COMUNE DI ___________
ORDINANZA N° ____ del _______

OGGETTO: ordinanza sindacale sicurezza

prevenzione alcolismo

(art. 689 C.P.).

IL SINDACO

Premesso che la vendita e la somministrazione delle bevande alcoliche ai minori di anni 16 e’ vietata ai sensi dell’art. 689 del codice penale, in quanto disposizione tesa a tutelare sia la salute dei minori in relazione al fatto che l’organismo dei soggetti più giovani non è in grado di metabolizzare l’alcool con gravi conseguenze per la salute degli stessi, sia l’ordine pubblico, essendo infatti noto che l’alcolismo può costituire una predisposizione a delinquere;

Che nonostante questi elementi oggettivi si sta drasticamente abbassando l’età media dei consumatori di bevande alcoliche anche in relazione al fatto che il divieto posto dal codice penale non è rispettato causa la scarsità dei controlli e dell’informazione al pubblico;
Che in applicazione del divieto di cui all’articolo 689 del codice penale, e al fine di svolgere campagna di informazione a 360 gradi, risulta necessario imporre ai titolari degli esercizi pubblici e di vendita dei prodotti appartenenti al settore alimentare l’esposizione, nel percorso di uscita corrispondente ad ogni singola cassa, in posizione visibile per i clienti, un cartello idoneo a dare puntuale informazione sul divieto di cui all’articolo 689 del codice penale, avente le seguenti dimensioni: cm 40 x cm 30 e la seguente scritta con caratteri a corpo 100: “E’ VIETATA LA VENDITA DI ALCOLICI AI MINORI DI ANNI 16: ART. 689 C.P.”
Che, contemporaneamente il Comune avvia, annualmente, un piano di controlli sul rispetto della disposizione di cui al capoverso precedente anche sentite le associazioni dei consumatori e di tutela dei minori.

Visto l’art. 689 del codice penale;

Visto l’art. 54, d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

Dato atto che del presente provvedimento è stata data comunicazione preventiva  al Prefetto di ______________________ con nota prot. n. ______________ di data____________________ 

Letto altresì l’art. 2 del d.m. 5 agosto 2008 che dà facoltà il sindaco ad intervenire per prevenire e contrastare, fra l’altro, i fenomeni di violenza legati all’abuso di alcool;

Visto l’art. 7 bis del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, che stabilisce le sanzioni per le violazioni delle disposizioni dei regolamenti e delle ordinanze comunali;

ORDINA

1 - I titolari degli esercizi commerciali e i titolari degli esercizi pubblici di somministrazione, i titolari delle licenze di esercizio per spettacoli o intrattenimenti pubblici ed i titolari di sale pubbliche per biliardi od altri giochi leciti che effettuano la vendita o la somministrazione di bevande alcoliche, espongono nel percorso di uscita corrispondente ad ogni singola cassa, e/o comunque in posizione visibile per i clienti, un cartello idoneo a dare puntuale informazione sul divieto di cui all’articolo 689 del codice penale, aventi le seguenti dimensioni: cm 40 x cm 30 e la seguente scritta con caratteri a corpo 100: “E’ VIETATA LA VENDITA DI ALCOLICI AI MINORI DI ANNI 16: ART. 689 C.P.”

2. La violazione dell’obbligo di esposizione del cartello di cui al numero precedente è punita con l’irrogazione di una sanzione pecuniaria amministrativa da euro 150,00 a euro 500,00; all’irrogazione, fatto salvo il potere di accertamento agli organi preposti secondo le vigenti disposizioni, provvede il Comune che destina almeno un terzo dei proventi a campagne di sensibilizzazione contro le dipendenze al alcool;

Manda copia della presente Ordinanza

- all’Ufficio Messi per l’affissione all’Albo Pretorio;

- all’ufficio Comunicazione per la divulgazione attraverso il sito internet comunale;

- all’Ufficio Attività produttive per la trasmissione alle associazioni di categoria dei settori interessati;

- al Corpo/Comando di Polizia municipale;

- alla Questura/ al locale Commissariato della Polizia di Stato;

- alla locale Stazione dell’Arma dei Carabinieri;

La presente Ordinanza entra in vigore il __________________.

Dalla Residenza comunale, lì ____________________

IL SINDACO

COMUNICAZIONE PREVENTIVA AL PREFETTO
Al  Sig PREFETTO

Ufficio Territoriale del Governo

di

__________________________


e p. c.
Alla Questura



(Commissariato di P.S.)
OGGETTO:   Comunicazione preventiva ai sensi art. 54 comma 4 Tuel
Ai sensi di quanto disposto dall’art. 54 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, come sostituito dall’art. 6 del  dl 23 maggio 2008 n. 92  modificato in sede di conversione dalla legge 125/08, recante attribuzioni del sindaco nelle funzioni di competenza statale e, in particolare, il comma 4, con la presente si trasmette in via preventiva l’ordinanza contingibile ed urgente che si intende emanare, tesa a sensibilizzare gli operatori del commercio e ai consumatori al problema del consumo delle bevande alcoliche da parte dei minori.
Distinti saluti.











IL SINDACO

